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Casa, sì a imposta unica comunale

Di Armando Barsotti segretario amministrativo nazionale Fiaip 


Accordo con la proposta lanciata da Confedilizia.                                        

La Fiaip dice sì alla proposta sostenuta da Confedilizia di un'imposta unica comunale sulla casa. Ma si dovrà dire con chiarezza su quale tipo di reddito verrà calcolata. Infatti, se nel caso di immobile locato si tratterà del reddito effettivamente percepito, per gli immobili a uso proprio si dovrà trattare di un reddito figurativo cercando di chiarire in maniera definitiva i parametri di cui tener conto. E ciò in ragione del fatto che il reddito catastale attuale è scarsamente indicativo del valore reale del bene. 

A questo proposito non è assurdo pensare a organismi nuovi, una sorta di Caf, i riformandi centri di assistenza fiscale, in grado di esprimersi sul reale valore degli immobili. 

E chi meglio degli agenti immobiliari con provata esperienza professionale sarebbe in grado di svolgere una simile valutazione? Ma il punto che maggiormente interessa gli agenti immobiliari è il trattamento fiscale della compravendita e della locazione degli immobili. La nostra richiesta è che, per le operazioni di compravendita, sia introdotto un regime fiscale agevolato per coloro che, pur possedendo già un immobile, ne acquistano un altro in città in cui risiedono o lavorano anche temporaneamente. 

Dovrebbe poi essere riconosciuta la possibilità di detrarre fiscalmente le provvigioni versate a intermediari immobiliari iscritti agli appositi ruoli tenuti dalle camere di commercio ai sensi della legge 39/89 e a seguito di presentazione di regolare fattura di pagamento. Una mossa, questa, che consentirebbe anche di combattere con efficacia l'evasione fiscale che ancora esiste attorno al pianeta immobili e potrebbe avere la conseguenza di diminuire il carico tributario sul patrimonio e sulle compravendite o locazioni. 

